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OGGETTO: Piano di gestione degli allevamenti di bovini iscritti ai Libri genealogici (LG) delle 5 

razze Italiane da carne finalizzato al risanamento dal virus responsabile della rinotracheite 

infettiva del bovino (IBR). 

 

Il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, in considerazione dell’impatto negativo 

determinato dall’infezione da rinotracheite infettiva bovina (IBR) sulla variabilità genetica delle 

popolazioni di alcune razze bovine da carne italiane,  ha previsto,  nell’ambito della Misura premi per il 

settore carne bovina di cui al decreto ministeriale n. 6513 del 18 novembre 2014 una maggiorazione per 

le vacche nutrici di razza Chianina, Marchigiana, Maremmana, Romagnola e Podolica, facenti parte di 

allevamenti che aderiscono a piani di gestione della razza finalizzati al risanamento dal virus dell’IBR. 

L’ANABIC, con il supporto tecnico dell’IZS Umbria e Marche, ha predisposto l’allegato piano, 

approvato con decreto dirigenziale del MIPAAF prot. n. 11100 del 1 giugno 2015, che prevede: 

 
“Primo anno di adesione: 

•  Il monitoraggio sierologico di tutti gli animali riproduttori di età superiore ai 12 mesi presenti in allevamento, alla 
data del prelievo. I riproduttori iscritti al Libro Genealogico dovranno essere registrati in BDN dall’ANABIC, per via 
informatica, attraverso gli strumenti di cooperazione applicativi già disponibili. 
•  Il prelievo dei campioni di sangue dovrà essere eseguito dai Servizi Veterinari delle Asl competenti o da medici 
veterinari autorizzati sulla base di appositi programmi di cooperazione. Il prelievo potrà essere eseguito 
contestualmente alla campagna di profilassi obbligatoria per la brucellosi e/o della tubercolosi bovina, utilizzando i 
campioni di sangue a tal fine prelevati. L’ANABIC, per le finalità del presente Piano dovrà avere accesso alle 
suddette informazioni mediante i servizi messi a disposizione dalla BDN. 
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•  I costi relativi al prelievo del campione di sangue, all'analisi di laboratorio, alle prestazioni veterinarie, 
all'eventuale vaccinazione ed al coordinamento delle attività saranno a carico dell'allevatore. Il controllo sierologico 
effettuato su richiesta dell'allevatore al di fuori dei piani di profilassi obbligatoria di cui al punto precedente, è 
soggetto al pagamento della prestazione del veterinario ufficiale o dei veterinari autorizzati. 
•  Le indagini dovranno essere svolte presso gli II.ZZ.SS. competenti per territorio. Il test da utilizzare sarà l'ELISA 
gE al fine di poter discriminare i soggetti vaccinati con vaccino marker da quelli infetti dal virus di campo. 
•  Gli II.ZZ.SS. provvederanno a comunicare i dati del monitoraggio di ciascun allevamento nel Sistema informativo 
veterinario del Ministero della Salute (www.vetinfo.sanita.it). 
In conclusione per adesione al primo anno del presente Piano di gestione si intende la partecipazione al 
Piano e l’esecuzione del monitoraggio sierologico su tutti i riproduttori dell’allevamento di età superiore ai 
12 mesi alla data del prelievo di sangue. 
 

Secondo anno di adesione: 

•  La conferma all’adesione dell'allevatore al presente Piano di gestione. 
•  Il monitoraggio sierologico di tutti gli animali riproduttori di età superiore ai 12 mesi presenti in allevamento, alla 
data del prelievo. I riproduttori iscritti al Libro Genealogico dovranno essere registrati in BDN dall’ ANABIC, per via 
informatica, attraverso gli strumenti di cooperazione applicativi già disponibili. 
•  Il prelievo dei campioni di sangue dovrà essere eseguito dai Servizi Veterinari delle Asl competenti o da medici 
veterinari autorizzati sulla base di appositi programmi di cooperazione. Il prelievo potrà essere eseguito 
contestualmente alla campagna di profilassi obbligatoria per la brucellosi e/o della tubercolosi bovina, utilizzando i 
campioni di sangue a tal fine prelevati. L’ANABIC, per le finalità del presente Piano dovrà avere accesso alle 
suddette informazioni mediante i servizi messi a disposizione dalla BDN. 
•  I costi relativi al prelievo del campione di sangue, all'analisi di laboratorio, alle prestazioni veterinarie, 
all'eventuale vaccinazione ed al coordinamento delle attività saranno a carico dell'allevatore. Il controllo sierologico 
effettuato su richiesta dell'allevatore al di fuori dei piani di profilassi obbligatoria di cui al punto precedente, è 
soggetto al pagamento della prestazione del veterinario ufficiale o dei veterinari autorizzati. 
Le indagini dovranno essere svolte presso gli II.ZZ.SS. competenti per territorio. Il test da utilizzare sarà l'ELISA gE 
al fine di poter discriminare i soggetti vaccinati con vaccino marker da quelli infetti dal virus di campo. 
•  Gli II.ZZ.SS. provvederanno a comunicare i dati del monitoraggio di ciascun allevamento nel Sistema informativo 
veterinario del Ministero della Salute (www.vetinfo.sanita.it). 
In conclusione per adesione al secondo anno del presente Piano di gestione si intende la partecipazione al 
Piano, l’esecuzione del monitoraggio sierologico su tutti i riproduttori dell’allevamento di età superiore ai 
12 mesi alla data del prelievo di sangue ed il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
L’obiettivo prefissato, per il secondo anno di adesione al Piano, è quello di non superare il 20% rispetto 

alla sieroprevalenza del primo anno (es: allevamento con 100 capi e sieroprevalenza del 30% nel primo anno di 
adesione al piano raggiungerà l'obiettivo nel secondo anno se il numero di animali sierologicamente positivi 
risulterà inferiore o uguale a 36). 
Per gli allevamenti sieronegativi nel primo anno è tollerato un aumento della sieropositività nel secondo 
anno non superiore al 10%.” 

 

Si specifica che per l’invio dei campioni agli IZS competenti per territorio i  Servizi veterinari delle ASL 

competenti e i medici veterinari autorizzati dovranno utilizzare una modulistica specifica che sarà resa 

disponibile in BDN e che gli IZS dovranno registrare gli esiti degli esami effettuati in un apposito 

applicativo che sarà reso disponibile accedendo al sito www.vetinfo.sanita.it. I dati recuperati da tale 

applicativo saranno resi disponibili ad ANABIC e ad AGEA per le procedure connesse alla gestione del 

premio. Con successiva comunicazione saranno resi noti i costi relativi all’effettuazione degli esami e al 

coordinamento del piano, mentre per quanto riguarda i costi del prelievo ematico "effettuato su richiesta 

dell'allevatore al di fuori dei piani di profilassi obbligatoria" si dovrà far riferimento ai tariffari approvati 

dalle Regioni e Provincie autonome o dalle ASL, vigenti al momento del prelievo. L’allevatore, una volta 

perfezionata l’adesione al piano tramite compilazione di apposito modulo disponibile presso ANABIC, 

dovrà effettuare i versamenti relativi ai costi sopraindicati utilizzando bollettini appositamente dedicati. 

 

Si ringrazia per l’attenzione e si rimane a disposizione per ogni eventuale chiarimento. 

 
                                                                                               IL DIRETTORE GENERALE 

* F.to Silvio Borrello 

 

* Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art.3, comma 2, del D.lgs.39/1993 


